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scomparsa di Fabrizio Maffi. 
«rande figura di combattente 
per la libertà e il socialismo, 
esprimono la loro fraterna 
partecipazione al vostro dolo­
re. - Lacoui. Amendola. Ca­
va Ufi ri, Diaz ». 

« I senatori comunisti espri. 
mono il loro profondo cordo­
glio per la dipartita del sena­
tore compagno Fabrizio Mafll. 
l i nome dell'eminente com­
battente per la libertà e l'è 
mancipazione sociale, esempio 
di coraggio e di dirittura in-
ilessibile dinanzi ai più gravi 
pericoli, rimarrà indelebile 
nel cuore dei lavoratori ita­
liani e nella storia del movi-
mento socialista internaziona 
2*. - Scoccimarro, Pastore ». 

MENTRE IL GOVERNO RIBADISCE SANZIOW ILLEGITTIMI E ANTICOSTITUZIONALI 
.V>-
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Il diritto di sciopero per ali statali £ mp*™** rifiuta dran 
riconosciuto dal Consiglio di Sialol eschttlra sul petroUo im**° 

Appello della Federstatali contro la trasformazione dell'apparato statale in strumento 
di fazione — Oggi la giornata di protesta dei dipendenti dagli enti locali 

11 .sereno decesso 

CAVI DI LAVAGNA, 23. — 
Il compagno Fabrizio Maffi, 
decano del PCI, è morto que­
sta mattina alle ore 5 a Cavi 
di Lavagna, dove per tanti 
imni ha esercitato la profes­
sione di medico, i l compagno 
Maffi si è spento nella casa 
della nipote Milli, poco di­
ttante dalla sua abitazione. 

E' stato un decesso terc-
no. Il pomeriggio di martedì 
IVI affi aveva avvertito un assai 
acuto malessere; la sua ro­
busta fibra resistette tutta la 
notte, ma, mentre sorgeva 
l'alba, assistito dalle figlie 
Uruna e Adda, dalla nipote 
Milli, dal cognato dott. Baldi­
ni, dalla buona e fedele Tere­
sa Massimo, sua governante 
fin dal 1934, e dal compagno 
Silvio Falcone, operaio del 
cantiere di Riva Trigoso, è 
spirato. La noti/.ia si è subito 
diffusa per tutta la Riviera 
del Levante, dove egli era 
conosciuto come « il medico 
dei poveri » e al suo capezzale 
sono incominciati ad affluire 
operai di Riva, di Lavagna, 
di Sestri, di Chiavari, a por­
tare il loro primo commosso 
omaggio al decano del Par­
tito. 

In mattinata, giungevano 
da Genova, a portare la testi­
monianza del cordoglio del 
Partito e del popolo che egli 
amava, i compagni Giuseppe 
Noberasco, in rappresentanza 
della Federazione genovese 
del PCI, e Gelasio Adamoli, 
per le quattro edizioni della 
Unità. 

Fabrizio Maffi avrebbe 
compiuto nel prossimo otto­
bre 87 anni, essendo nato nel 
1868 a San Zenone Po, in pro­
vincia di Pavia. Era un uomo 
forte e vigoroso, ma da circa 
un anno e mezzo il peso del­
l'età aveva cominciato a farsi 
più gravoso. Non poteva più 
muoversi di casa, non che una 
malattia infirmasse partico­
larmente il suo organismo, 
ma l'età ne assaliva la fibra 
indebolendola e consumando­
la. Alcuni giorni prima di mo­
rire, aveva sofferto di bron­
chite-

La volontà dell'attuale go­
verno di considerarsi al di 
sopra della legge, persino in 
violazione di espres.se deci­
sioni delle più alte istanze 
della Magistratura, è confer­
mata da una gravissima circo­
lare inviata in data 7 feb­
braio dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri a tut­
ti i Ministeii e Uffici dipen­
denti. Essa afferma tra l'al­
tro che « devono ritenersi tut­
tora in vigore ed applicabi-
li allo sciopero dei pubblici 
impiegati lo norme che pre­
vedono sanzioni disciplinari 
per le ipotesi di assenza dal­
l'ufficio non giustificata o di 
abbandono volontario dall'uf­
ficio o di prestazioni del la­
voro in modo da interrompe­
re o turbare la continuità e 
la regolarità del servizio ». 

La circolare della Presiden­
za del Consiglio dei Ministri 
finge di ignorare che la ille­
gittimità di tali provvedimen­
ti è stata ribadita in una de­
cisione del Consiglio di Sta-
to del 26 novembre 1054, che 
ha accolto il ricorso presenta­
to da alcuni dipendenti stata­
li di Bologna, Illegalmente 
puniti per avere partecipato 
ad uno sciopero contro i li­
cenziamenti. 

Dice la decisione del Con­
siglio di Stato: ... « il Collegio 
6 indotto dalle risultanze de­
gli atti acquisiti alla causa a 
ritenere che la astensione dal 
lavoro del Ghcdlnl e degli al­
tri ricorrenti sia stata esclu­
sivamente determinata da una 
collettiva preoccupazione di 
ordine economico, e cioè dalla 
preoccupazione che. nella lo­
ro situazione, ben limitate fos­
sero le prospettive circa la 
continuità e la durata delle 
loro prestazioni. Essi intese­
ro tutelare la sicurezza del 
loro lavoro e del loro pane. 

« L'astensione dal lavoro 
andava perciò valutata sotto 
l'aspetto dell'esercizio di un 
diritto riconosciuto nel cam­
po economico dalla disposizio­
ne di natura precettiva del­
l'art. 40 della Costituzione, di­
ritto riconosciuto anche al 
pubblici dipendenti, dalla giu­
risprudenza di questo Col­
legio. 

« Non ricorrono, in conse­
guenza. gli estremi per l'ado­
zione di un provvedimento, 

IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA» 

A Pisa e ad Arezzo 
scioperi di mezzadri 

La protesta delle masse 
contadine, in difesa del pro­
getto di legge Segni -Sam­
pietro e per la difesa della 
< giusta causa » nelle d i ­
sdette, si accresce ogni gior­
no. Ieri hanno scioperato i 
contadini della provincia di 
Pisa, i quali si sono riuniti 
in decine di assemblee e 
hanno inviato delegazioni 
presso i dirigenti provin­
ciali della CISL e delle 
altre organizzazioni cattoli­
che. Monsignor Estivi, uno 
dei più influenti personaggi 
della curia pisana, si è di­
chiarato personalmente di 
accordo con le rivendica­
zioni dei mezzadri e ha pro­
messo il suo interessamento 

Domani saranno tutti : 
mezzadri della provìncia di 
Arezzo a scendere in scio­
pero; nei giorni scorsi ave 
vano già sospeso il lavoro 
i mezzadri di Montevarchi 
e Cavriglia, dando vita a 
due grandi assemblee pre­
siedute anche da clementi 
d.c. Una interessante presa 
di posizione si è avuta da 
parte della CISL provin 
ciale che ha espresso l'in­
sofferenza per il compro­
messo governativo prospet­
tando, ai propri dirigenti 
nazionali, il rischio di ri 
manerc privi di influenza 
tra le masse contadine. 

Anche a Città della Pieve 
(Perugia) domani avrà luo­
go una grande manifesta­
zione di protesta con asten­
sioni dal lavoro. Nei giorni 
scorsi i mezzadri hanno col­
to l'occasione di una visita 
del ministro Ermini alla 
città per esprimergli il loro 
malcontento e le rivendica­
zioni della categoria. Al 
termine del colloquio, du 
rato un'ora, il ministro si 
è pronunciato in favore del 
progetto di legge Segni. 

A d Ancona i dirigenti 
provinciali della CISL e 

quale e .quello impugnato, che 
ha caràttere disciplinare. 

' Il ricorso inerita perciò l'ac­
coglimento ». 

La circolare della Presiden­
za del Consiglio rappresenta. 
pertanto , una • gravissima ed 
arbitraria iniziativa del pote­
re esecutivo, perchè le Am­
ministrazioni continuino a 
violare l.i legge malgiado e 
in contrasto con la decisione 
del Consiglio di Stato che è 
l'unico organo gluriFdizlonale 
competente- Il diverse» pare­
re espresso dalla Corte dei 
Conti (« Magistratura di con­
trollo ») a cui fa riferimento 
la circolare della Presidenza 
del Consiglio ha avuto Un 
semplice valore intemo e non 
può sostituire e tanto meno 
modificare o annullare le de­
cisioni del Consiglio di Stato. 

Contro i continui attentati 
del governo alla dignità, alla 
libertà e all'onestà del pub­
blici dipendenti e contro il 
tentativo di trasformare l'am­
ministrazione dello Stato in 
uno strumento di fazione at­
traverso provvedimenti di­
scriminati a carattere perse­
cutorio la Fedérstatali ha lan­
ciato un appello diretto a tutti 
i democratici, al giuristi, alle 
associazioni, al parlamentari 
e ai partiti affinchè si unisca-
no nella protesta e impedisca-
no il tentativo di involuzione 
antidemocratica della Pubbli­
ca Amministrazione. 

Sempre nel settore del pub-
blico Impiego. è da segnalare 
che si svolge oggi. 24 feb­
braio, in tutta l'Italia tuia 
«giornata nazionale di pro­
testa» del dipendenti degli 
Enti Locali per la mancata 
completa estensione del mi­
glioramenti economici conces­
si agli statali, da parte dei Co­
muni e delle Provincie. Com'è 
noto il Ministero degli Inter­
ni ha autorizzato le ammini­
strazioni locali ad estendere 
i miglioramenti stabilendo 
però dei limiti, dati dalla pa­
rificazione del tiattamento 
economico degli statali. Tale 
parificazione non è ammissi­
bile perchè lo sviluppo di enr-
riera dei dipendenti degli En­
ti Locali è ben diverso da 
auellu dei dipendenti dello 
Stalo e spesso anche difficil­
mente assimilabile 

1 dipendenti degli Enti Lo­
cali chiedono dovunque la 
concessione degli stessi mi­
glioramenti ottenuti dagli sta­
tali, protestando contro gli 
ostacoli frapposti da qualche 
amministrazione e, più fre­
quentemente, dalle Giunte 
Provinciali Amministrative. 
La giornali] di protesta si svol­
ge con grandi assemblee del 
personale, con approvazione 
di ordini del giorno, colla no­
mina di delegazioni che si re­
cano dalle autorità, e — in 
certi luoghi — con brevi 
astensioni dal lavoro. 

La giornata è stata procla­
mata dalla Federazione Nazio­
nale Dipendenti Enti Locali 
aderente alla C.G.I.L.. ma si 
svolge in molte città in modo 
unitario. Essa è Una prima 
azione alla quale se necessario 
potrà seguire anche uno scio­
pero. 

della UIL, interpellati dalla 
Federmezzadri provinciale, 
si sono dichiarati favorevoli 
all'approvazione del proget­
to di legge Segni-Sampietro. 

Due delegazioni di mez 
zadri, rispettivamente di 
Cortona (Arezzo) e di Ca 
stiglion del Lago (Perugia), 
sono state ricevute ieri alla 
Camera; della prima de le ­
gazione faceva parte anche 
un dirigente locale della 
CISL-Terra. Alla delegazio­
ne di Castiglion del Lago. . . . . « 
l'on. Micheli ha dichiarato p e r l i l l i b e r a flOCCIIZtl 
di essere d'accordo per il • 

Indetti gli esami 

nirs al Ministero della Pubbli* 
ca Istruzione — Direzione ge­
nerale istruzione superiore, di­
visione 1 — entro e non oltre 
il 1G muggio 1055. 

Nella ordinanza sono specifi­
camente indicate le modalità 
cui coloro che intendono par­
tecipare - agli esumi dovranno 
attenersi nel compilare le do­
mande, poiché, ai sensi del de­
creto presidenziale 24 giugno 
1A51 n. 3UB, i candidati sono 
esotici ati dnl presentare i do­
cumenti di rito, eccezion fatta 
per il diploma o certificato di 
laurea, che dovià invece esse­
re unito alla domanda. 

Coloro che siano sprovvisti 
di laurea, ovvero che l'abbiano 
conseguita dopo il 17 maggio 
1H50, dovranno farne esplìcita 
menzione nella domanda. 

I candidati elio verranno pro­
posti per l'abilitazione alla li­
bera docenza dalle commissioni 
giudicatrici, dovranno presenta­
re i documenti con le modali­
tà od entro i termini previsti 

Sulle indennità 
agii insegnanti 

II ministro della Pubblica 
istruzione ha disposto che 
gli insegnanti di ruolo e non 
di ruolo di istituti di istru­
zione secondaria che si a s ­
sentino dal servizio per par­
tecipare alle prove scritte o 

grafiche dei concorsi-esami 
di Stato, debbono essere so­
stituiti fino à sci giorni di 
assenza continuativa dai col­
leghi in servizio nel medesi­
mo istituto. 

I capi di istituto sono pe­
raltro autorizzati ad assu­
mere supplenti temporanei, 
quando l'assenza si protrag­
ga oltre il sesto giorno' con­
tinuativo oppure, quando la 
sostituzione con personale 
dell'istituto non sia possibi­
le per scarsezza di elementi 
in servizio. I giorni di as ­
senza vanno < computati nei 
perìodo di .congedo per mo­
tivi di famiglia. ' Per tali 
giorni, però, saranno corri­
sposti i normali assegni, fat­
ta eccezione del premio di 
presenza e del compenso per 
lavoro straordinario, se do­
vuto. 

Nessun assegno è corri­
sposto agli insegnanti non di 
ruolo che abbiano già godu­
to nel corrente anno scola­
stico del congedo per motivi 
di famiglia e si assentino 
per partecipare ai concorsi; 
la loro assenza, però, deve 
ritenersi giustificata. I gior­
ni di assenza determinati 
dalla partecipazione ai con­
corsi in parola dovranno e s ­
sere considerati agli effetti 
giuridici come giorni di ef­
fettivo servizio. 

ALLA X COMMISSIONE DELLA CAMERA 

All'Ente sarebbe vietato di accodarsi al cartello internazionale 

tìi grande interesse e *ta-
ta ieri la riunione dells Com­
missione della Camera per 
l'Industria, che ha prosegui­
to l'esame della legge sugli 
idrocarburi. Prima ancora di 
passare alla discussione del 
primo articolo, il compagno 
Giolitti ha chiesto che il go­
verno chiarisse due punti: 
la consistenza reale dei gia­
cimenti e i rapporti tra VENI 
ed il cartello internazionale. 
Riallacciandosi à queste ri­
chieste, il compagno Foa, a 
sua volta, ha precisato an­
cora ' l'ultima * richiesta del 
compagno Giolitti, citando un 
articolo del Daily American, 
in cui si fanno cenni espli­
citi' alla '«nuova posizione» 
che l'ENI andrebbe assu­
mendo; e cioè al legami che 
si starebbero allacciando tra 
questo organismo ed ii car­
tello internazionale. 

Su quest'ultima richiesta, 
si è" sviluppata una accesa 
discussione poiché il presi­
dente Cappa si opponeva a 
che venissero forniti tali 
chiarimenti, in quanto — egli 
sosteneva' — non pertinen­
ti al dibattito. Zerbi (de) ha 
invece sostenuto la richiesta 
di Giolitti e di Foa 

Il sottosegretario all'Indu­
stria, Battista, ha cosi for­
nito i chiarimenti necessari, 
ed ha affermato che i gia­
cimenti abruzzesi sono « mol­
to interessanti» (16.000 et­
tari indiziati) e che si n u ­
trono «grandi speranze per 

altre regioni del Mezzogior­
no ». Battista ha poi smen­
tito che nella riunione del 
Comitato di ministri del 21 
febbraio 6i sia parlato di 
rapporti tra ENI e cartello 
internazionale ed ha dichia­
rato che il viaggio di Mat­
tel negli USA ha avuto per 
oggetto solo un accordo con 
un gruppo americano per gli 
stabilimenti di Ravenna, Bat­
tista ha escluso tassativa­
mente « qualsiasi presente e 
futuro accordo tra ENI e car­
tello » nel senso di adesio­
ne dell'ENI al cartello o di 
una sua partecipazione allo 
stesso. Dietro insistenti ri­
chieste dei commissari del­
l'opposizione egli ha poi ag­
giunto che ciò non esclude 
« possibili accordi singoli ». 

I commissari delle sinistre 
hanno rilevato l'ambiguità di 
tali dichiarazioni, che lascia­
no in sostanza aperte le por­
te ad eventuali accordi tra 
l'ENI e il cartello interna­
zionale. Lo stesso Zerbi (de) 
ha ribadito l'opinione che sia 
necessario escludere qualsia­
si accordo di tale tipo in ma­
teria di produzione e di 
prezzi, mentre è invece ne­
cessario ribadire l'autonomìa 
di decisione dell'Ente. 

Si è passati quindi a di­
scutere l'art. 1. della legge. 
Le .sinistre hanno proposto 
un emendamento — che la 
maggioranza ha 7 espinto per 
due voti — in base al quale 
verrebbe affidata all'ENI la 

GRAVE SCACCO ALU POLITICA DI RICATTI E DI RAPPRESAGLIA DEGLI INDUSTRIALI 

Gli operai della Riv e della Lancia 
riconfermano la fiducia al la C.G.I.L. 

/ risultali: alla 1UV il ?l°h, dei unti alla lista unitaria, alla Lnìicia il (>2°lu 

DALLA REDAZIONE TORINESE corso della campagna eletto­
rale è stato installato nella 

progetto Segni e che per la 
sua approvazione si impe­
gnerà ad^ operare riservan­
dosi, però, di votare contro 
tale progetto se una deci­
sione in tal senso sarà presa 
dalla direzione del partito. 

Il compromesso governa­
tivo sui patti agrari e sulla 
* giusta causa » ha susci­
tato un profondo malcon­
tento anche nelle masse 
contadine del Veneto; tale 
malcontento è stato avver­
tito sopratutto dalla Bono-
miana la quale, alla vigilia 
delle elezioni delle Mutue, 
ha sentito il bisogno di 
prendere posizione con un 
documento votato dalle fe­
derazioni di Rovigo Vicen­
za, Venezia. Udine. Treviso. 
Belluno. Verona e Gorizia. 

Nel documento si affer­
ma che il compromesso go ­
vernativo « inciderebbe sul ­
l'orientamento dei coltivato­
ri diretti veneti » e si fa 
presente che « se fosse am­
messo l'immorale principio 
della buonuscita, si andreb­
be a determinare una situa­
zione sindacale insostenibile 
nelle campagne venete, tale 
da compromettere la solida 
struttura organizzativa con­
federale faticosamente co­
struita attraverso una seria 
ed operante attività sinda­
cale ». 

Con una ordinanza in data 
21 febbraio 1955, di imminen­
te pubblicazione nella « Gaz­
zetta Ufllcialc », è stata indetta 
la fesfione di esami di abili­
tazione alla libera docenza per 
l'anno 1U55. 

Gli esami sono indetti per 
289 discipline, comprese e non 
comprese nell'ordinamento di­
dattico delle Università ed isti­
tuti di istruzione superiore, ai 
sensi dell'art. 2 della legge 26 
marzo 1953 n. 188. 

Le discipline per le quali 
viene indetta la sessione di 
esami, sono indicate in un elen­
co unito all'ordinanza nel qua­
le è altresì indicato il numero 
massimo di abilitazioni che per 
In sessione dell'anno 1955 pos-
dlsciplina. Al -t'nsi ùel l'art. 1 
dolla lotjse lt.fi.1954 ». 357, nel 
numero massimo non sono da 
comprendere le abilitazioni da 
conferire a candidati che ab­
biano con*cRulto. in preceden­
ti sessioni, la docenza in altra 
disciplina. 

Alla sesiione di e*ami del­
l'anno 1955 possono partecipa­
re. a norma della legge 5 gen­
naio 1955 n. 11, anche sii stra­
veri che. se riconosciuti Idone5 

ialle commissioni giudicatrici. 
otterranno l'abilitazione fuori 
del numero massimo delle do­
cenze previste per ciascuna di­
sc ini ina. 

Le domande di partecipazio­
ne aplt esami dovranno perve-

TOIUNO, 23 — I lavoratori 
della RIV e della Lancia han­
no eletto oggi le commissioni 
interne garantendo, ancora 
una volta, una grande mag­
gioranza alle liste unitarie 
della FIOM-CGIL. I seggi 
delle nuove commissioni in 
terne sono stati assegnati nel 
modo seguente: alla HIV U 
seggi su 11 alla FIOM (7 ope 
rai ed 1 impiegato), alla 
Lancia 8 seggi su 13 alla 
FIOM (7 operai ed 1 i m ­
piegato). 

Ed ecco le cifre dei voti 
alle singole liste nel le due 
fabbriche: RIV per gli operai 
FIOM 2667 voti. 7 3 £ (nel '54 
3115); CISL 863 (741); UIL 
133 (117). Impiegati: FIOM 
216 voti (nel '54 348); CISL 
390 (511). 

Lancia: operai FIOM 2595 
voti, 62' - (nel '54 3088); 
CISL 446 (626); UIL 413 
(447); indipendenti 685 (nel 
'54 non erano presenti) . I m ­
piegati: FIOM 194 voti (nel 
54 322); CISL 85 (127): UIL 
83 (98); indipendenti 191 (nel 
'54 non erano presenti) . 

Ancora una volta gli in ­
dustriali torinesi non sono 
passati; la loro forsennata 
offensiva antioperaia, i loro 
ricatti, le rappresaglie, le in 
timidazioni di ogni tipo sca 
tcnate contro gli attivisti del 
la CGIL non sono serviti a 
raggiungere l'obiettivo che 
era quello di rovesciare il 
rapporto di forze nell'azienda 
a vantaggio degli scissionisti 

Il successo riportato dalle 
liste unitarie è stato tanto 
più significativo ed impor­
tante se si tiene conto della 
situazione in cui si trovano 
a lottare i lavoratori nel le 
fabbriche e della situazione 
stessa in cui sì sono svolte 
le elezioni. La situazione g e ­
nerale delle aziende è nota 
ed ognuno sa come sia carat­
terizzata da 'un'offensiva s e n ­
za precedenti del padronato 
contro i diritti dei lavoratori, 
contro l'unità delle Commis­
sioni interne e soprattutto 
contro l'organizzazione s in ­
dacale unitaria. 

Avvicinandosi la data delle 
elezioni delle C I . gli indu­
striali 'e tutto il loro appa­
rato di sorveglianti, di diri­
genti, di scissionisti profes­
sionali) hanno gettato bru­
talmente o g n i residuo di 
pudore. Alla RIV si sono 
moltiplicati i seggi elettorali 
(e si è sparsa la voce che 
cosi la direzione poteva m e ­
glio controllare dove si anni­
davano i voti della FIOM). i 
tecnici e gli impiegati sono 
stati fatti votare in seggi ap­
positi (così che la direzione 
potesse meglio intimidire co ­
loro che avevano intenzione 
di votare per la FIOM). nel 

azienda un apposito impianto 
di altoparlanti per favorire 
la propaganda degli scissio­
nisti. 

Alla Lancia non .si è avuto 
un diverso comportamento da 
parte della direzione azien­
dale. Anzi, semmai qui il fe­
nomeno si è ancora aggravato 
con la presentazione delia 
lista indipendente che ha co­
stituito, senza dubbio, il più 
serio e grave tentativo di di­
versione e di rottura del 
fronte dei lavoratori. 

E' noto come alla Lancia 
si sia giunti alle elezioni. So ­
no di pochi mesi addietro i 
licenziamenti del segretario 
della CI . Micheletto e di un 
altro membro di CI- aderente 
alla CISL. Successivamente 
numerosi lavoratori — tutti 
attivisti sindacali della FIOM 
— sono stati trasferiti per 
punizione in un reparto stac­
cato dell'azienda fuori Torino. 
Ma il colpo grosso era sta"tà 
la lista degli « indipendenti », 
il sindacato di fabbrica obiet­
tivamente sostenuto dal pa­
drone. 

Questa era la « trovata » 
che avrebbe dovuto schian­
tare la FIOM, questa era la 
più pericolosa * arma che il 
padrone credeva di avere 
forgiato. . Ebbene, ' malgrado 
tutte queste azioni di rap­
presaglia la FIOM ha mante­
nuto la sua maggioranza, la 
FIOM ha dato una dimostra­
zione di forza. Lo stesso 
e sindacato di fabbrica » si è 
rivolto in un danno più che 
per la FIOM..per la CISL e 
la UIL. che davvero, troppo 
tranquillamente, sono rima­
ste a guardare come si stesse 
svolgendo l'attacco alla CGIL 

l..\ C'OMM. AGRICOLTURA 

.-.' Fissato in 3 anni ': 

il contrailo per i pascoli 
La Commi^-ùne Agricolin-a 

«iella Camera ha continualo ieri 
l'esame deH.. lotzge per la ri­
forma dei p:.:l: aijrari. Il com­
pagno Pira Vii ha proposto un 
cinen-inmc:"!'» oi-r lissirc in .--••• 
ani!; la • ì:.:a,.i r:e::'afli:to tle: 

pascoli. I„i m-,u«;io~ai]z.i '.o ha 
respinto e :ì-.--i:o in ire a.-.ni la 
durata <ii uu.'*:i lóniraiti. .̂ alvL> 
che per 5I. ..f :•;•:' tipi pascoli 
stae-'onali c'.i • c< r usi looali 
h.-in-.o 1 : • 1 - * : 1 .nfcrio-t- r.,1 un 
an~.i». E' -* 1:0 i l f e s i -tabil'.to 
ch<' i contri*'i siIpuLy.- per ;:n 
tempo i-.f< ri^'i» e i cont-.v.t: a 
tempii i". r?er*T>::in'.o <i inten­
dono conve- u i per tre ann: S 
l oom!nc:ati» p.ii .-, discutere io 
artic«">!o ĉ x" risuau'ta la rii*òo!-
•.-» c i è - .<-.. r.pprova:» :1 prin­
cipi''» che ai;a .-\'»ifnM .'".Ci t.T-
mini i r^r^rii.' si rinnovano 

oer la medesima durata previ­
sta nel primo attìcolo della leg­
ge e alle medesime condizioni, 
qualora non .>;a Hata data di­
sdetta almeno un anno prima 
della scadenza. E' stato preci­
sato. su proposta dcll'on. Mi­
nasi (p>i) A\v la disdelta deve 
e.^er data po'* iscritto ùa una 
delle parli. 

La ùi£C'.i.-:..>;u proseguirà 
domani. 

Approvata alla Camera 
la legge Terracini 

per i perseguitati antifascisti 
La commissione Interni del­

la Camera, in sede deliberan­
te, iia ieri approvato la pro­
posta di legge Terracini ed 
altri, contenente provvedenze 
a favore dei perseguitati po­
litici antifascisti o razziali e 
dei loro familiari superstiti, 

nel testo già approvato anche 
dal Senato. 

Con 20 voti contro 18, la 
maggioranza aveva respinto 
q u a t t r o emendamenti del 
compagno Turchi, tendenti: a 
far beneficiare delle provvi­
denze previste dalla legge gli 
antifascisti perseguitati dalla 
data del 1 ottobre 1920, men­
tre la legge prevede la data 
del 28 ottobre 1922: ad af­
fermare il diritto alla pen­
sione per coloro che avesse­
ro subito il carcere o il con­
fino; ad estendere il diritto 
previsto dalla legge anche, a 
coloro che ebbero a subire 
danni alle cose, oltre che alle 
persone; ad estendere l'appli­
cazione del beneficio anche a 
quei giovani che, al momen­
to della loro incarcerazione, 
non avevano ancora intrapre­
so un'attività produttiva e. di 
conseguenza, non avevano 
potuto cominciare a versare ì 
contributi assicurativi. 

esclusiva su tutto il territo­
rio nazionale. E' stato inve­
ce accolto l'emendamento suc­
cessivo, in base al quale è 
esplicitamente riaffermata la 
esclusiva per l'ENI nella Val­
le ' Padana. 

E' stato poi respinto un 
emendamento delle sinistre 
all'art. 2, diretto a stabilire 
che il permesso di ricerca 
fosse concesso solo a citta­
dini e società italiani. In l i ­
nea subordinata, e dopo una 
accesa discussione sul valore 
politico della cosa, è stato 
invece accolto con 1 voti del­
le sinistre e con l'astensione 
dei governatavi un emenda­
mento proposto dall'on. La 
Malfa che stabilisce che il 
permesso di ricerca può es­
sere accordato a cittadini ita­
liani e a società con sede 
in Italia. 

Precedentemente, il compa­
gno Li Causi aveva chiesto 
che si costituisca un orga­
nismo specificrmente compe­
tente e attre.'.zato per so-
vraintendere a questa mate­
ria, in sostituzione del Con­
siglio delle Miniere che non 
è oggi più all'altezza del 
compito. Li Causi ha anche 
chiesto che in questo orga­
nismo siano rappresentate le 
varie regioni. Su questa pro­
posta, la Commissione si è 
dichiarata d'accordo, rin­
viando però la cosa a quan­
do sarà presentato l'emen­
damento. 

E' notevole il fatto che la 
discussione di ieri è stata 
preceduta da intensi colloqui 
fra ministri e deputati del­
la maggioranza. Ciò lascia 
supporre che vi siano state 
pressioni molto serie da par­
te degli americani, per im­
porre lina rapida approva­
zione della legge. Molto s i ­
gnificativa. a questo propo­
sito. una frase di don Stur-
zo. nel suo editoriale di ie "i 
sul Giornale d'Italia: •• ...oc­
corre che il disegno di leg­
ge n. 346... venga sollecita­
mente discusso e apnrovato, 
e passi al Senato... (ed io ag­
giungo: con procedura d'ur-
genzaX per avere finalmen­
te una legge suila ricerca 
degli Idrocarburi adatta alla 
nuova situazione ». cioè, ag­
giungiamo noi. agli interessi 
della Giilf. della Standard 
e compagnia. E* anche da ri­
cordare che tempo fa si era 
narlato di un accantonamen­
to. o addirittura di un ritiro 
del nroeetto. dono la scoDer-
ta di Alanno. I buoni pro-
nositi. nero, sono tramonta­
ti rapidamente e il parere 
del cartello è prevalso anco­
ra una volta. 

La conferenza 
sui medicinali 

Impedire la speculazione 
sulla salute dei cittadini 

Riconsegnato alla Questura 
il passaporto rii Fausto Coppi 

ALESSANDRIA. J.l. — Stama­
ne la cancelleria del Tribunale 
ha trasnie-VM) allu questura 1 
passaporti di Fausto coppi e di 
Giulia Occliini-Loratclli. 

Entro oggi verrebbero depositale 
[e reguisiiorie snir altare Contesi 

La consegna del documento redatto dal procuratore generale Giocoli e dal so­
stituto procuratore Scardia avverrebbe entro la mattinata al Palazzo di Giustizia 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia si affermava 
ieri .-era con sicurezza che 
il te.-to delle requisitorie per 
l'affare Montesi sarà deposi­
tato questa mattina, presu­
mibilmente tra le ore 11 e le 
ore 13. 

Le voci trovano fondamen­
ti) nel fatti» che ii dott. Gio­
coli e il dott. Scardia si sono 
trattenuti per buona parte 

L'intero pomeriggio è tra 
scorso, però, senza che alcu­
na notizia in questo senso 
tesa dei giornalisti che sta­
zionavano a Palazzo di Giu­
stizia. A tarda sera, il dott. 
Giocoli e il dott. Scardia 
hanno lasciato le loro stanze 
di lavoro e gli uffici delia Pro­
cura della Repubblica .-ono 
stati chiusi-

Persone vicine al Procura-
delia notte tra martedì e mer-j tore generale hanno dichiu 
colerti e per l'intiera giorna-jrato ai giornalisti che la no­
ta di ieri, fino a tarda sera, tizia dell'avvenuto deposito 
nei loro uffici, alla Procura; sarà data con un comunicato 
della Repubblica, inlenti evi - , ufficiale. 
rìentemento a portare gli ul 
timi ritocchi al documento, 
atteso cesi ansiosamente dal­
l'opinione pubblica oltre che 
dalle persone direttamente in­
teressate al caso. 

Ieri mattina, inoltre, sì so­
no notati a Palazzo di Giu­
stizia anche i legali dei più 
noti protagonisti dell'affare 
Montesi. Nessuno, tuttavia, l 
stato in grado di fornire an­
ticipazioni attendibili su quel­
le che potranno essere le con­
clusioni cui sono pervenuti i 
magistrati deila Procura. Si 
diceva soltanto che, per il 

Se la notizia dell'imminente 
consegna della requisitoria 
varrà a dare soddisfazione 
alla vivissima attesa dell'o­
pinione pubblica, certo per 
es=a continuerà a rimanere 
come un elemento di mistero 
e come motivo di diffidenza 
il fatto che tanto tempo è 
trascorso tra l'inizio e la con- | 
clusione delle fatiche dei 
rapprefentanti della Procura 
generale. Tanto più che, in 
queste ultime settimane, da 
alcuni giornali governativi 
erano state diffuse allarmanti 
anticipazioni su quelle che 

Sciopero di 24 ore 
nelle miniere dell'Armata 

SIENA. 23 — Domani i mi­
natori delle miniere ili mercu­
rio del Monte AmlaU scende­
ranno in sciopero per 21 ore. 

La decisione di late azione 
jindarale è slata presa in se­
guito al rifiuto opposto ilacl? 
Industriali alle richieste avau- jprodwttnce che, come abbia 

Vìva attesa si è creata in 
numerosi ambienti per i 
preanmtnciati lavori della 
Conferenza nazionale sui 
medicinali, che si apriran­
no — com'è noto — sabato 
prossimo in Roma a Palaz­
zo Brancaccio. 

Che cosa si prefigge in 
concreto questa interessante 
iniziativa promossa d a l l a 
grande organizzazione u n i ­
taria dei lavoratori? Innan­
zitutto di portare un concre­
to contributo alla col lett ivi­
tà nazionale. Dal modo co­
me viene praticata l'assi­
stenza sanitaria e farmaceu­
tica si ha la possibilità di 
misurare il livello sociale 
raggiunto in un determinato 
Paese. Purtroppo anche in 
questo campo l Italia non si 
distingue. Numerose sono le 
categorie di lavoratori attivi 
e di pensionati che non frui­
scono della necessaria assi­
stenza alla loro salute. Ma 
anche quando questa si ap­
plica resta pur sempre fre­
nata dalla esosità dei prezzi 
dei prodotti medicinali. 

Si è creata cioè in questo 
settore una vera e propria 
speculazione, tanto più im­
morale in quanto si effettua 
sulla salute dei cittadini. La 
delicatezza dì questo settore 
produttivo avrebbe dovuto 
richiedere le più attente e 
vigili cure del governo. Ma 
anche in questo campo si è 
assistito soprattutto negli ul­
timi anni al più colpevole 
disinteresse, che ha permes­
so così ad alcuni ristretti 
gruppi di impossessarsi del 
settore dei medicinali, e di 
realizzare conseguentemente 
profitti semplicemente favo­
losi. 

L'atteogiameuto del go­
verno apparirà certo molto 
più chiaro e comprensibile 
se si pensa che il settore dei 
medicinali vede il dominio 
pressoché incontrastato della 
Montecatini, vìonopolio cui i 
governi clericali hanno sem­
pre concesso la più comple­
ta libertà d'azione. 

Sarà sufficiente comunque 
a questo proposito dare una 
scorsa agli utili dichiarati 
dalle principali imprese far­
maceutiche. Dal 1948 al 1953 
sono aumentati di circa 150 
volte gli utili dichiarati dal­
la Palma, di oltre 20 volte 
?uclli della Farmitalia 

Montecatini), di 15 volte 
quelli della Anqiolini, di 12 
volte quelli della Sandoz, di 
6 volte quelli della Lepetit, 
eccetera. 

Come si è giunti a una si­
mile situazione di comodo 
per le imprese farmaceuti­
che? Per dare ima risposta 
esauriente a questo interro-
aativo sarà h»"-* "frisare 
ancora una volta come si 
perviene nel nostro Paese 
alla determinazione del prez­
zo dei medicinali. Il proce­
dimento è comune a due or­
ganismi VACIS e il CIP. 
L'industriale produttore pre­
senta la sua richiesta moti­
vando il costo di produzione 
del prodotto che vuole f a b ­
bricare- Tale costo viene va-
qliato dai suddetti organismi, 
e molto spesso accettato: do­
podiché viene moltiplicato 
per un certo coefficiente fis­
so, e precisamente per tre 
e mezzo se l'impresa produt­
trice è dotata di un labora­
torio di ricerca o per tre se 
ne è priva. 

E' chiaro che con questo 
procedimento sono * a pr io­
ri » assicurati e garantiti lau­
ti profitti sul prezzo di Ven­
dita. Ma questa non è la so­
la enormità. Nel caso della 
Farmitalia (Montecatini) le 
cose si fanno ancora p iù 
scandalose, tenuto conto che 
tale impresa è fra le più 
grandi produttrici di mate­
rie prime del settore. Nella 
determinazione del costo di 
produzione per le specialità 
Farmitalia, gli organi uffi­
ciali difatti fingono di igno­
rare che sotto la voce « m a ­
terie prime » è già incorpo­
ralo il profìtto dell'impresa 

rtin dai 1-n ira tori per la re­
visione dei cottimi, la stipula-
zione di un contratto integra­
tivo. l'a.ssun/ic-.ic di nuo\a 
mano d'opera, per il migliora­
mento delle condizioni di la­
voro e di sienrena nelle 
miniere. 

deposilo delle requisitorie,;sarebbero le conclusioni del 

Tragica (ine 
di una tredicenne 

PENNE, 23. — La 13enne 
Facciolini Maria, mentre si 
divertiva a maneggiare :1 fu­
cile da caccia del padre, fa­
ceva inavvertitamente parti­
re un colpo dall'arma che la 

era ormai « questione di ore *.» dr. Giocoli e del dr. Scardia, investiva uccidendola 

mo detto è in questo caso, la 
stessa Farmitalia. Doppi 
profìtti, dunque. 

La sfrenata attività spe­
culativa per esplicarsi mag­
giormente ha avuto natural­
mente bisogno di un altro 
importante coefficiente: la 
dilatazione oltre misura del-

:le specialità farmaceutiche. 
ÌE (ilici che più è grave è che 
naie numero tende continua-
unente a salire senza che d i e -
itro a questo fenomeno stia­
no reali necessità dettate da 
innovazioni o scoperte di ca­
rattere scienti/ìco. Dal 1948 
al 1952 sono state registrate 
difatti circa 2600 nuove spe­
cialità. nel 1953 ben 698, cì-

• fra che e ancora salita ne l -
iTanno successivo. 

Buoni del Tesoro novennali 5 t 1964 

r" 

, rendimento elevato 

esenzioni fiscali 

50 milioni di premi all'anno 
per ogni serie 

, e sottoscririoni si chiuderanno 

ce 
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